
Edith Stein
LA DONNA OLTRE IL PENSIERO

ALCUNI CENNI 
BIOGRAFICI…



12 ottobre 1891

Edith nasce a Breslavia, 
in Polonia, ultima di 11 
fratelli in una famiglia 
ebrea osservante.

La famiglia Stein



Nel 1897, il giorno del suo sesto compleanno, 
Edith inizia a frequentare la scuola. 

Da subito si distingue per la sua intelligenza 

vivace e precoce.

Terminate le elementari si iscrive, sempre a 
Breslavia, al ginnasio.

Nel 1904, all’età di 13 anni, decide di non voler 

più continuare gli studi e si trasferisce ad 
Amburgo presso la sorella Elsa. In questo periodo 
matura anche la scelta personale di allontanarsi 

dalla fede ricevuta in famiglia.



Nel 1911 riprende gli studi e sostiene gli esami scritti di 
maturità scientifica; integra poi l’esame di greco e ottiene 
anche la maturità classica.

Si iscrive dunque all’Università, sempre a Breslavia, alla 
facoltà di germanistica, storia, filosofia e psicologia del 
pensiero.

Ripone grandi aspettative nel corso di psicologia, la 
questione più urgente che la Stein porta dentro di sé è infatti 
quella antropologica: si domanda non chi è l’uomo in 
astratto, ma la persona concreta che lei per prima è e che 
ogni essere umano che le è dato di incontare è.



Tuttavia rimane delusa dal corso di psicologia 
del professor Stern, tanto da scrivere nella sua 
autobiografia:
«Le lezioni di Stern avevano un carattere 
molto semplice e facilmente comprensibile; 
le consideravo come liete ore di 
intrattenimento e ne ero un po’ delusa»

A proposito della Psicologia scrive:

«I miei studi su questa materia avevano 
prodotto in me l’opinione che questa scienza 
si trovasse ancora agli inizi, che le 
mancasse la base necessaria di chiari 
concetti fondamentali e che essa non fosse 
in grado di elaborarli.»



Sembra invece particolarmente entusiasta del corso di filosofia tenuto da 
Honigswald.

«Era un ottimo addestramento al pensiero logico, e questo allora 
bastava a rendermi felice»

Durante le vacanze estive legge le ‘Ricerche logiche’ di Husserl. 

È lo spalancarsi di un orizzonte nuovo!

«La fenomenologia mi entusiasmava perché essa consisteva in un 
lavoro di chiarificazione; in questo campo si elaboravano fin dagli inizi 
gli strumenti intellettuali di cui si aveva bisogno»



L’incontro col maestro
Per questi motivi la Stein lascia 
Breslavia e si trasferisce a Gottinga 
nell’aprile del 1913, a 21 anni.

Diventa la prima donna ammessa ai 
corsi di Husserl!

1916 Discute la sua tesi di laurea 
sul problema dell’empatia.

Lavora per due anni come 
assistente di Husserl, poi 
abbandona per approfondire la 
ricerca personale.



Dalla Conversione alla Vocazione

1917 Visita alla vedova Reinach. 
Primo incontro con la fede.

1922 Una notte legge un libro trovato nella 
residenza estiva dei coniugi Martius presso cui 
era ospite: si tratta della Vita di S. Teresa 

d’Avila.

Matura la decisione di aderire alla 

confessione cattolica.



• Dal 1922 al 1932 insegna letteratura tedesca.

• Nel 1929 inizia un ciclo di conferenze per la promozione della donna a 
Praga.

• Nel 1933, a seguito dell’ascesa al potere di Hitler e delle conseguenti 
leggi razziali, è costretta a lasciare l’insegnamento.

• 14 ottobre 1933 entra tra le Carmelitane scalze di Colonia con il nome 
di Teresa Benedetta della Croce.

• Continua il suo lavoro di studio e ricerca. 

Nel 1935 pubblica Essere finito essere eterno.

• 9 novembre 1938, notte dei cristalli.

• Trasferimento presso il Carmelo di Echt, in Olanda.



• 2 agosto 1942 Rappresaglia nazista contro 
tutti i cattolici di ascendenza ebraica.

• Edith, insieme alla sorella Rosa, viene 
prelevata dal Monastero di Echt e deportata 
prima nel campo di concentramento di 
Amersfort, poi in quello di Westerbork e 
infine ad Auschwitz-Birkenau.

Qui muore asfissiata, presumibilmente il 9 
agosto 1942, all’età di 51 anni.
• 4 gennaio 1962 Apertura del processo di 

beatificazione.
• 1 maggio 1987 viene proclamata beata a 

Colonia da Giovanni Paolo II.
• 11 ottobre 1998 Viene proclamata Santa e 

compatrona d’Europa.



Come leggere la psiche?
Psicologia e fenomenologia in Edith Stein



Alcune osservazioni introduttive…

1929: I tipi della Psicologia e il suo significato per la pedagogia

3 significati di psicologia

1. CARATTERIOLOGIA: carattere psicologico e i fattori che lo 
costituiscono

2. Psicologia RAZIONALE e METAFISICA: essenza dell’anima
3. Psicologia EMPIRICA

Psicologia Psicologia Psicologia

Esplicativa Descrittiva Comprensiva



Psiche VS. Anima: l’illusione positivistica

• Impostazione metafisica: ANIMA come entità 
sostanziale

• Impostazione psicologica: PSICHE come «qualcosa» 
di diverso dalla corporeità, ma non sostanziale. 

LA PAROLA PSICHE NON E’ UN TERMINE NEUTRO!



Fase Psicologica della Stein

BISOGNA PORRE UNA BASE TEORICA ALLA 
PSICOLOGIA:

• L’oggetto da analizzare è l’essere umano
• E’ necessario analizzare i vissuti per coglierne la struttura 

essenziale

• L’anima è un territorio complesso ed articolato, che presenta 
un aspetto psichico e uno spirituale. 



PSICHE e CAUSALITÀ

1922 ‘Psicologia e Scienze dello Spirito. Contributi per una 
fondazione filosofica’’

Porre le basi fenomenologiche per lo studio della persona umana.



L’essere umano è sottoponibile alle stesse leggi causali che 
muovono il mondo della natura?



• Vissuti => Stati psichici/ Stati vitali

•Vissuti puri => Sentimenti vitali

• Nella patologia potrebbe non esserci la consapevolezza 
degli stati vitali, questo è un contributo molto importante  
che la fenomenologia porta alla psicologia.

COSCIENZA



•Contenuto EGOLOGICO=> sensazioni 
riguardanti me stesso (Senso di benessere)

•Contenuto NON EGOLOGICO=> 
sensazioni riguardanti proprietà di cose 
esterne (Sensazione di un colore)



•Forza vitale = «filo» che lega gli stati vitali
creando un flusso

Se si vogliono ricercare i nessi causali tra due 
vissuti psichici bisogna ricercarli nei cambiamenti 
di intensità della forza vitale  (che non riguardano 
quindi i vissuti puri). 



Che tipo di CAUSALITÀ?
• Non deterministica

• Non prevedibile

• Qualitativa e non quantitativa: attribuiamo ai diversi stati un 
nome, non possiamo quantificarli con un numero

• Es: 

stanchezza - lettura di un libro piacevole - nuovo entusiasmo



Bergson

COMUNANZE con la Stein

• Gli stati psichici non possono 
essere misurabili, né legati da 
una struttura deterministica.

• La psiche ha un fluire non 
prevedibile e non deterministico.

DFFERENZE con la Stein

• Per Bergson non c’è differenza 
tra stati psichici e coscienza. 
Tutto è un flusso indistinto di 
sensazioni.



La vita spirituale 

• Nell’io si presenta un’altra serie di fenomeni che sono 
caratterizzati dal dirigersi intenzionale verso qualcosa:

atti o vissuti intenzionali => ha inizio la vita  spirituale



Come riconoscere i vissuti intenzionali?

•L’importanza dell’atto di riflessione

• In relazione a un oggetto esterno: 
percezione, appercezione, sintesi, motivazione



MOTIVAZIONE
• «Messa in movimento di ciò che viene dopo attraverso ciò che c’è 

prima»

• Non un semplice atto libero, ma struttura alla base di tutta la 
dimensione dei vissuti intezionali

• Legge fondamentale della vita spirituale

MOTIVAZIONE

ATTO I ATTO II



• Io puro come perno su cui poggia la motivazione

• L’io compie un atto perché ne ha già compiuto un altro

«Quello che produce e quello che è prodotto non sono più i momenti di una catena di 
accadimenti causali, ma l’io si configura come l’inizio, come il luogo originario degli 
accadimenti stessi»

«Si tratta di atti che hanno origine nell’Io puro, dal quale provengono fenomenalmente e 
tendono verso qualcosa di oggettivo. Il perno su cui poggia la motivazione è sempre l’io. 
Esso compie un certo atto perché ne ha già compiuto un altro»

Edith Stein, Psicologia e scienze dello spirito. Contributi per una fondazione filosofica , Città Nuova Editrice, 1996



•Consapevolmente => Motivazioni esplicite 

(dalle premesse alle conseguenze)

• Inconsapevolmente => Motivazioni implicite
(es. nell’ambito della percezione)



Rapporto fra atto e motivazione:

•Attraverso la motivazione avviene il passaggio da un 
atto all’altro

• la motivazione  serve a giustificare una serie di atti 
come atti liberi



• Giustificazione dell’EPOCHÈ come atto libero

• Credibilità, ragionevolezza, accettazione

• Tutti gli atti liberi presuppongono sempre un motivo, ma non 
determinano un’azione. L’azione necessita di un impulso che non è 
motivato, si entra nella sfera del volere

• Epochè => atto teoretico e pratico



• Atti propriamente liberi: procedono da un proponimento e 
sono guidati da un «fiat»

• Proponimento: 

volere che ha come presupposto necessario un «potere»



Adolf Pfander

Solo in riferimento agli atti liberi la motivazione si manifesta in modo 
pregnante:

• rapporto fra motivo richiesto dalla volontà e un atto della volontà su di 
esso fondato

• L’io non si ferma a sentire un’esigenza, ma la vive in se stesso, la 
riempie, la realizza con un atto della volontà



Causalità e Motivazione
Un rapporto particolare



Alcuni esempi per indagare tale rapporto:

• La volontà può bloccare la causalità

(Es. Sono stanco ma domani ho un esame..)

A proposito della volontà, la Stein con entusiasmo scrive:

«Questa capacità meravigliosa di produrre impulsi da se stesso indica chiaramente 
una fonte di forza che giace al di là del meccanismo della personalità individuale, che 
affluisce nell’io volente in cui è ancorato.»

• L’essere sopraffatti da un sentimento può impedirci di portare a 
compimento un proponimento (es. Gioia)



La sfera vitale

LIVELLO 

SPIRITUALE



Livello sensibile e livello spirituale sono:

• CONNESSI (La freschezza dello spirito sparisce con la stanchezza del corpo..)

• INDIPENDENTI
«Riconosco il valore di un’opera d’arte, ma non sono capace di entusiasmarmi di 
fronte ad essa; riconosco la bassezza di un sentimento, ma non sono capace di 
indignarmi; riconosco il valore particolare di un uomo, ma non riesco ad amarlo»

Edith Stein, Psicologia e scienze dello spirito. Contributi per una fondazione filosofica , Città Nuova Editrice, 1996



La vita della 
psiche come 
azione 
combinata di 
diverse forze: la 
forza sensibile 
e la forza 
spirituale



Lo STATUTO EPISTEMOLOGICO della PSICOLOGIA

1. PSICOLOGIA VS. SCIENZE DELLO SPIRITO
2. INDAGINE SULLA PSICHE
• Psicologia empirica: studio della mente umana attraverso 

esperimenti scientifici
• Psicologia pura: studio del comportamento umano in 

generale e del funzionamento dei processi cognitivi
La Psicologia pura non coincide interamente con la 
fenomenologia, ma ne utilizza la descrizione essenziale. 



La psicologia non può essere una scienza 
esatta
• Critica a Kant: non ci si può muovere da una scienza 

costitutiva per dedurre il significato degli elementi che la 
costituiscono.

INDAGINE FENOMENOLOGICA: il metodo si deve 
delineare a partire dalla struttura dell’oggetto. 
TEORIA → OGGETTO
DEDUZIONE →ANALISI



Antropologia filosofica nella Stein

• Stratificazione dell’essere umano come corporeo, 
psichico, spirituale

• Importante per l’attività dello psicologo. 



Una vita alla ricerca della VERITÀ


